LA DONNA NELLA SCRITTURA
I Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà
Nella Seconda Lettera a Timoteo San Paolo mette in guardia contro tutti coloro che hanno una religiosità solo apparente, mentre disprezzano la forza interiore della vera pietà. Questo avveniva ieri, avviene oggi, avverrà sempre. I falsi cultori nella vera religione esisteranno sempre. Sempre vi saranno coloro che mai giungeranno alla conoscenza della verità. 
Sappi che negli ultimi tempi verranno momenti difficili. Gli uomini saranno egoisti, amanti del denaro, vanitosi, orgogliosi, bestemmiatori, ribelli ai genitori, ingrati, empi, senza amore, sleali, calunniatori, intemperanti, intrattabili, disumani, traditori, sfrontati, accecati dall’orgoglio, amanti del piacere più che di Dio, gente che ha una religiosità solo apparente, ma ne disprezza la forza interiore. Guàrdati bene da costoro! Fra questi vi sono alcuni che entrano nelle case e circuiscono certe donnette cariche di peccati, in balìa di passioni di ogni genere, sempre pronte a imparare, ma che non riescono mai a giungere alla conoscenza della verità. Sull’esempio di Iannes e di Iambrès che si opposero a Mosè, anche costoro si oppongono alla verità: gente dalla mente corrotta e che non ha dato buona prova nella fede. Ma non andranno molto lontano, perché la loro stoltezza sarà manifesta a tutti, come lo fu la stoltezza di quei due.

Tu invece mi hai seguito da vicino nell’insegnamento, nel modo di vivere, nei progetti, nella fede, nella magnanimità, nella carità, nella pazienza, nelle persecuzioni, nelle sofferenze. Quali cose mi accaddero ad Antiòchia, a Icònio e a Listra! Quali persecuzioni ho sofferto! Ma da tutte mi ha liberato il Signore! E tutti quelli che vogliono rettamente vivere in Cristo Gesù saranno perseguitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, ingannando gli altri e ingannati essi stessi. Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e che credi fermamente. Conosci coloro da cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin dall’infanzia: queste possono istruirti per la salvezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche utile per insegnare, convincere, correggere ed educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni opera buona (2Tm 3,1-17). 

Può una pia donna venire sobillata a tal punto da provocare una rivolta contro i veri messaggeri di Dio? Se questo avviene è segno che la donna è pia solo in apparenza. Essa è coltivatrice di una religione che non cammina nella verità, la verità non cerca perché il suo cuore non è governato dalla sapienza dello Spirito Santo. Le “pie” donne devono prestare molta attenzione. Sempre esse possono venire manipolate, asservite alla falsità, aggiogate alle menzogna di chi sfrutta la loro “pietà” non formata per scopi diametralmente opposti. La religione sa fare anche questo: conservare nell’ignoranza della verità i suoi figli per potersene servire secondo il peccato dell’uomo e non invece secondo la grazia e la verità di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti ci ha ordinato il Signore: Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della terra». Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo (At 13,44-52). 

Le “pie” donne devono vigilare molto. Prima di tutto esse devono coltivare nel cuore lo spirito della vera pietà, della vera religione. Per questo devono chiedere al Signore una particolare quotidiana assistenza dello Spirito Santo. In secondo luogo devono esercitarsi nel più sano discernimento per separare il bene dal male, la volontà di Dio dalla volontà dell’uomo. Di certo non è volontà di Dio venire sfruttate per combattere la verità di Dio. Se questo avviene è segno che le “pie” donne poco hanno fatto per essere donne di vera pietà. Hanno continuato la loro vita nel vizio, nel lusso, nella conformazione alla mentalità di questo mondo. È mancata loro una solida formazione nella conoscenza del pensiero del Signore. Quando si vive di superficialità religiosa è facile cadere nelle mani di questo o di quell’altro. È sempre possibile trasformarsi in strumento di rivolta, di ribellione, di persecuzione. La vera libertà di una “pia” donna è solo nella più alta conoscenza della verità. Ma chi educa alla verità? Solo chi desidera e brama la libertà dei figli di Dio. Chi vuole la loro schiavitù spirituale e anche fisica, dona solo strutture sacre, forme religiose sempre nuove, mai però una sola parola di verità e di saggezza.
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Ange, Santi, aiutateci a vivere di vera pietà. 
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